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MASSIMO BUON PREZZO 

C E N T E S I M I 3 P E R PAROLA. 

Anche le economie militari, nella misura di 
10 milioni, non possono essere certe, perchè 
su ciò il ministro della guerra non .si è an­
cora inteso col collega delle finanze. 

LA SITUAZIONE 
DELL'ESERCITO ITALIANO 

P A R T I C O L A R I 

La p r inc ipessa Le t i z i a 
ROMA, 20 

Nessun lavoro è stato iniziato nella pa­
lazzina annessa al Quirinale in via Venti 
Settembre. 

Se la principessa Letizia verrà a sog­
giornare per qualche tempo a Roma, cosa 
tutt'altro che certa, alloggierà, come altre 
volte, al Quirinale e non nella palazzina 
annessa. 
Nuovo p i ano di fortificazioni a lp ine 

ROMA, 20 
Recentemente lo Stato Maggiore elaborò 

un nuovo piano per le difese alpine del 
Nord è dell'Est. ' 

Tale piano fu oggetto di discussione tra 
il generale Primerano ed il ministro della 
guerra. 

In massima esso fu approvato ; ma si 
decise di lasciarlo per ora in sospeso, es­

dosi stabilito irrevocabilmente il prin­
cipio che non verranno eseguiti per ora 
che i lavori stiettamenie necessari. 

Not iz ie d a l l ' E r i t r e a 
ROMA, 20 

Al ministero sono pervenute ieri nuove 
notizie dalla colònia Eritrea. 

Esse confermerebbero le notizie prece­
denti che i Dervishi continueranno il loro 
concentramento sulla sponda sinistra dol-
l'Atbara. 

Dei gruppi di cavalieri mahdisti si sa­
rebbero spinti, evidentemente in ricogni-
ione, fin sotto il cannone di Kassala. 

Malgrado 1* ottimismo delle comunica-
tioni officiose', si crede fermamente che 
palelle nuovo avvenimento si sta matti­

nilo in Africa. 
L ' e t e r n o processo 

ROMA, 20 
Nell'affare della sottrazione dei docu-

icnti relativi al processo della Banca Ro­
ana, è certo ohe. saranno uditi anche 
lieti itti. Rosano e Tanlcngo, ma non con 
•andato di comparizione. 
L'on. Giolitti, in una lettera scritta ad 

a suo amico a Roma, dice che, se sarà 
tamato a dare degli schiarimenti sull'af-

dei documenti, lo si incomoderà per 
mila, non avendo egli nulla da aggiungere 
ciò clic ha già dichiarato al comitato 
» sette. 

Del resto, a Roma è generale la persua­
d e che questo processo non verrà da­
miti al tribunale. 

LE E C O N O M I E 

ORgi si davano per certo le seguenti cifre 
dative alle economie nei diversi bilanci: 
Ministero della guerra 6 milioni; 

» della marina 4 milioni; 
» dei Lavori Pubblici 3 milioni; 
» dille finanze. 2,500.000; 
» del tesoro 2,000.000; 
» dell'istruzione 1 milione; 
» dell'Agricoltura 500.00U; 
» delle Poste 500.000; 
» della giustizia 400.000; 

degli esteri 300 000;. 
dell' interno 300.000. 

In tutto 10 milioni di economie. 
Per quanto però queste cifre vengano da 
a'e autorevole, ò lecito dubitare della esat­
to» di alcune di essa. 

Può darsi, per es„ cke anche noi miniatore 
"l'Interno si facciano delle economie; ma 
"ora non si ha ufficialmente notizia che di 

ISìorì spese, a eausa della riorganizzazione 
servizi di polizia, del maggior onere per 

carceri ecc. 

Ha 34 anni di vita; si costituì aggregando 
all'annata piemontese i contingenti di tutta 
l'Italia. 

La fanteria crebbe da 18 reggimenti a 96. 
Dalla formazione su quattro battaglioni si volle 
venire a quella su tre e si aumentarono gli 
Stati Maggiori e le spese. 

1 Bersaglieri da 10 battaglioni salirono a 
16, a 27, a 30, a 40, a 45, a 50; [prima eb­
bero un' impronta caratteristica che conser­
varono finché si raggrupparono in reggimenti 
come ente amministrativo. 

LaSmania di cambiare volle fare dei Bersa­
glieri un reggimento tattico di 4, poi di 3 bat­
taglioni, e si arrivò a immaginare una Mili­
zia Mobile di Bersaglieri con uomini oltre I 
35 anni! E si sciupò il Corpo e si aumenta­
rono gli Stati Maggiori e le,spese. 

Gli alpini furono istituiti nel 1872 con 15 
compagnie autonome, poi si raggrupparono in 
battaglioni portandole a 24, poi a 36, poi a 72. 

Nel 1882 si irregimentarono, si crebbero 
Stati Maggiori e spese - creandone le milizie 
alpine. 

L'artiglieria nel 1860 contava 8 reggimenti, 
che nel 1861 diventarono, 9 nel 1812 diven­
tarono 10: uni 1871 arriva ad 11 reggimenti; 
Mi 1873 si forma in 10 reggimenti da campa­
gna e da 4 fortezza oltre reparti da costa, e 
di opsrai ecc. 

Nel 1882 l'artiglieria cresce a 12 reggimenti 
da campagna, 5 da fortezza e brigate a ca­
vallo e di montagna, restando i reggimenti da 
campagna di 10 batterie; nel!'82 i reggimenti 
da fortezza da 15 compagnie vanno a 12. 
"""Nel 1888' t.'artigleriawconta 24regglmenti da 
campagna di. 8 batterie; 1 reggimento a ca­
villo di 6 battette; uno da montagna di 9 bat­
terie, 3 da fortezza a 12 campaguie e 12 a 16 
compagnie. 

Se le bocche a fuoco fossero cresciute in 
proporzione degli Stati Maggiori l'Italia che 
hi il '"l,,, della artiglieria al disotto di tutte 
ne sarebbe la più"provvista. 

Non occorre parlare dei pontieri. 
Il Genio^ha seguito la progressione seguente: 
1860. 2 regg. su 12 compagnie. 1866. Un 

corpo dijjzappatorl in 28 compagnie. 1870. Un 
eirpo di zappatori in 30 compagnie. 1873. 2 
reggimenti. 14 compagnie zappatori; 2 compa­
gnie ferrovieri; 3 e >mp. treno; 4 comp. pon­
tieri, 1882. 2 regg. zappatori in 14 compagnie; 
2 compagnie treno; un regg. pontieri di 8 com-
pignie; poi la brigata lagunare e 4 compagnie 
treno; un altro regg. coi ferrovieri, telegra­
fisti, zappatori ecc. in 16 compagnie. 

Neljjl888 si trasforma in 2 regg. zappatori 
con 20 compagnie fra zappatori e treno; un 
terzo regg. di 18 compagnie fra zappatori, te­
legrafisti, specialisti, treno e deposito e un 
qiarto regg. con 18 compagnie fra pontieri, 
ferrovieri, lagunari, treno e deposito. 

Noi ci occupiamo dei servizi minori, ne dei 
quadri dei «servizi». 

Bisogna convenire che il Genio è il Corpo 
che|ha fatto nelle sue trasformazioni di or­
ganico minor lusso di Stati Maggiori; ma ciò 
che si è risparmiato alla parte combattente 
non si è dimenticato all'Ispettorato e Dire­
zioni ed uffici ecc. 

La cavalleria nel 1860 contava 17 reggi­
menti!; uel 1864 diventarono 19. 

Nel 1870 si istituirono sei Comandi di Bri­
gata di cavalleria, 

Nel|1871 la caval'eria fu portate a-20 reg­
gimenti. 

Nel 1882 si crearono due Comandi di dire­
zione di cavalleria, 5 Comandi di Brigata e si 
portarono i reggimenti a 22. 

Nel 1888 la trasformazione ha creato un I-
spettorato, 7 Brigate e conservò i 22 reggi­
menti nel 1887 si aumentarono altri 2 reggi­
menti. 

Se si osservi si troverà che gli auménti più 
che a creare squadroni si sono adoperati a 
e-'eare anche qui Stati Maggiori. 

Nou parliamo dei servizi ; la formazione 
strategie* dulì'Ese-rcito da 16 a 20 a 24 Divi­
sioni coti 5 Comandi di dipartimento nel 1866 
10 Comandi dì Corpo d'Armata nel 1873 e 12 
nel 1882 è il risultato delle proporzioni degli 
aumenti. 

X 

Questo ricordo sommario era necessario per 
dimostrare che l'Esercito italiano dal 1860 al 
1887 non ha fatto che crescere; non è cresciuto, 
nelle proporzioni degli impiegati, ma è cre­
sciuto sempre nei quadri; questo fatto ha man­
tenuto (non ostante l'insuccesso del 1866) le 
carrière vivo e il buon umore analogo : non 
si fecero fino a quella data eliminazioni spro­
porzionate, e nel Ì886 87-88 e 89 l'avanza­
mento ebbe voli non sperati - in ispecie per 
alcuni favoriti. 

La Scuola di guerra ha fatto molto bene 
fila istruzione, ha fatto anche molto male al­
l'avanzamento, creando gare, invidie e con­
dizioni di fatto non giustificate. 

Il ministro Bertele Viale si trovò alla testa 
della Amministrazione della guerra nel 1889, 
quando il primo centenario della repubblica 
francese faceva temere una guerra; sotto di 
lui si arrivò al colmo dell'ordinamento e della 
spesa, come nello stesso tempo si era arrivati 
al colmo della spesa nel Ministero della ma-, 
rina. 

Dal 1862 al 1867 la spesa del Ministeri fu 
di L. 1,550 milioni; in inedia 220 milionifal-
l'auno comprese le spese della compagna del 
1866. ' 

Dal 1868 al 1873, in cui si passò all' ordi­
namento su 10 Corpi d'armata la apesa fu di 
986 milioni in media 164 milioni all'anno. 

Dal 1874 al 1882 nella formazione di dieci 
Oerpi d'armata costò 1800 milioni; in media 
208 milioni all'anno. 

Dal 1883 al 1892 nella formazione di dodici 
Corpi d'armata, collo sdoppiamento dei reg­
gimenti di artiglieria e con gli aumenti dei 
quadri degli ufficiali 2969 milioni; in media 
267 milioni all'anno. 

Dal 1892 ad oggi abbiamo il bilancio con­
solidato in 246 milioni all'anno; solo nel cor­
rente esercizio per ragioni speciali si e fatta 
una riduzione di 6 milioni, in via transitoria. 

Le formazioni adunque dell'esercito si rias­
sumono per le spese così : 

:, 1862-87'L. 220 milioni all'anno 
1868 73 » 164 » » 
1874-82 » 200 » » 
1883-92 » 267 » » . 
1892-95 » 246 .. ? » 

L'adozione del bilancio consolidato ò stato 
il primo passo nelle riduzioni di quadri ; ora 
si segue su quella via nell'interesse del bi­
lancio generale, per eliminare le spese su­
perflue. 

Non è quindi da meravigliarsi che la car­
riera ne risenta una scossa. 

È evidente che un esercito creato quasi 
d'incaute dovesse dopo una rotazione di 30 
anni trovarsi con quadri invecchiati tutti sul 
limitare della liquidazione delle pensioni. 

Di là l'aggravio per il ministero del Tesoro, 
di là le numerose eliminazioni, le quali non 
potranno così presto essere limitate finché non 
si sia ripreso il corso regolare delle ammis­
sioni e promozioni. Le soste sia nelle ammis­
sioni Come nelle eleminazioni sono nei quadri 
dei grandi eserciti causa dì scosse morali 9 
materiali : coloro che si trovano in tali mo­
menti ne subiscono le conseguenze. 

Abbiamo voluto far questa rapida scorsa 
oggi che siamo alla vigilia di modificazioni 
all'ordinamento a scopo di economìa per di­
mostrare che non è prudente né facile molli­
ficare un organico così complesso senza scon­
volgere molti servizi e per preparare gli animi 
a quella condiscendenza che il vero interesse 
del paese deve saper suggerire e sopportare. 

Certo che si passano momenti difficili per 
chi è alla testa della amministrazione come 
per chi ne fa parte. 

Facciamo voti che la cooperazione onesta 
e spassionata di tutti possa superare eoi mi­
nore danno la crisi che attraversiamo. 

oieria al Municipio 

I NUOVI TIPI DI RENDITA 4 e 4 1,2 

Il Consiglio di Stato, come già ci fu annun­
ciato per telegrafo, approvò il regolamento 
pei nuovi tipi di rendita 4 e 41[2 istituiti con 
legge 22 luglio 1894: 

Il titolo 4 0wj, esente da ritenuta per qua­
lunque siasi imposta presente e futura, potrà 
essere richiesto in cambio, a parità di rendita 
tetta, dai possessori di titoli del consolidato 
5 per cento. 

Le domande di cambio potranno farsi, a 
cominciare dal 1' gennaio 1895. 

Il titolo 4 e mezzo per cento esente anche 
esse da Imposte presenti e future e create per 
la conversione dei debiti redimibili contem­
plati dalla legge, avrà 4 cuponi pagabili esclu 
sivamento nel Regno alla data 1" gennaio, 1* 
aprile, 1' luglio e 1' ottobre, 

/H° N A C A D E L L p S T E J ^ O 

(Servizio speciale del COMUNE) 

F r a n c i a 
.i'ffnpoftottone dei vini 

Ci giunge da Parigi :, 
Nel corrente mese, fino al giorno 15, l'im­

portazione dei mosti ed uve dalla Spagna non 
raggiunse che la cifra di 25 mila quintali. 

Quasi tutto il vino della Tunisia ed Algeria 
è stato comperato dalle grandi case vinicole 
francesi. 

Oiunoudimeno, stante l'enorme prodotto di 
quest'anno, le case francesi saranno obbligate 
ad acquistare maggiori quantità di vini rossi 
da taglio di quanti ne acquistò l'anno scorso. 

Inghilterra 
La guerra in Corea 

Ci mandano da Londra': 
Un dispaccio ds Tient-Tsin reca che alcuni 

europei sarebbero stati maltrattati e feriti 
presso Hankon. 

I colpevoli sarebbero stati subito puniti. 
Secondo un altro dispaccio la flotta chinese 

bloccata dalla giapponese, si trova in condi­
zioni disperate. 

Si teme che con un abile colpo di mano i 
giapponesi si possano impadronirò della me­
desima o distruggerla. 

S p a g n a 
La cannoniera <tMarg_uez» 

Abbiamo da Madrid: 
La nuova cannoniera « Marquez de Molins » 

ha fatte le prove preliminari di velocità ad 
El Ferrai. 

Si impiegarono le due caldaie di poppa. 
La nave diede sole 2 miglia e 10 centesimi 

all'ora! 
Si dubita che con tutte le caldaie si possa 

raggiungere la velocità di 5 miglia, * ,. 
Pel consolidamento finanziario 

Per rimediare ai guai della finanza, il go­
verno spagnuolo, ha stabilita uria colossale lot­
teria, di cui si ò già pubblicato il programma. 

Si emetteranno 54,000 biglietti da 500 lire 
l'uno per un complesso di 27 milioni di lire. 

Dato il caso che si collochino tutti i 54 mile 
biglietti, il governo,pagherà 18 milioni e 900 
mila pesetas di premi, ritenendo a favore del­
l'erario 8 milioni e 100 mila lire. 

I premi principali sono: 
1- . . da 3 milioni di lire 
2' . . da 2 milioni idem. 
3* . - . da 1 milione idem. 
4. . ' da 750 mila lire 
5' . . da 500 mila lire 
61 . d a 250 mila lire 

Vi saranno poi altri premi per 600 mila lire. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PIETROBURGO, 20. — Bollettino uscito 
alle ore 10 di stasera sulla salute dello Czar: 
La notte scorsa trascorse insonne. Lo Czar 
alzossi stamane come il solito. Debolezza ge­
nerale, attività ilei cuore invariata. L'edema 
ai piedi è aumentato. Sta o generalo invariato. 
Firmati:•Leyden, Sachariju, Kirsch, Popoff e 
Weljaminofr, 

LONDRA, 20. — Notizie da Livadia dicono 
che ogni speranza di guarigione dello Czar è 
perduta. 

La malattia è giunta al periodo delle con­
trazioni granulari alle reni, l'uremia ò dichia­
rata e i più allarmanti sintomi sono presen­
tati da tre giorni con rapidità fulminante. 

PIETROBURGO, 20. — La città conserva 
la fisonomia abituala. La popolazione o com­
mossa, ma calma. Affollasi a leggere i bollet­
tini siulla salute dello Czar affissi nelle strade. 

PIETROBURGO, 20. — Il bollettino pubbli­
cato jersei'a sullo stato dell' Imperatore pro­
duce buona impressione e contribuisce a cal­
mare l'agitazione che la mancanza assoluta 
di notizie da Livadia produceva ieri. Tutte le 
classi della popolazione .in tutta la Russia, 
hanno fatto ieri delle preghiere per la salute 
dello Czar. 

Vari corrispondenti di giornali partono oggi' 
per la Crimea. 

PIETROBURGO, 20. — Lo stato dell'impe­
ratore continua gravissimo; massima depres­
sione di forze. 

COPENAGHEN, 20. — I circoli di Corte 
considerano lo stato dallo Czar disperato; 
grande emozione dappertutto. 

In tutte le Chiese si sono ordinate delle 
preahiare per lo Czar. 

BERLINO, 20. — La National Zeitung ha 
da Pietroburgo: 

Secondo notìzie private da Livadia lo Czar 
fu ieri per parecchie ore senza coscienza, ciò 
ohe fu effetto dell'assorbimento delle orine. 
Ignorasi se dopo ricuperati i sensi lo Ozar 
ebbe qualche miglioria. 

COLONIA, 20. — La Kolnische Zeitung ha 
da Pietroburgo: 

La principessa Alice d'Assia giungerà sta­
sera a Varsavia col Granduoa e i a Grandu­
chessa Sergio. • 

Proseguirà subito per Livadia, ove arriverà, 
probabilmente lrnedì sera. 

Qui si è sempre convinti che tale viaggiò 
abbia lo scopo di affrettare'quanto piò possi­
bile il matrimonio della principessa Alice collo 
Czarevich. 

LONDRA 20. — Il deputato Lockiwnd fu 
nominato Soliciior general e Sei atlomey 
general. 

BARCELLONA, 20, — Dicesi che il gover­
natore civile prepara una circolare ai giruali 
locali proibendo loro la pubb icazione del r i­
tratto e della biografia di Salvador. 

SHANGHAI, 20. — La flotta giapponese fu , 
segnalata a ventimilia a sud-est del capoShuig-
king. Trentamila soldati di fanteria chlnesi 
sono a Tientsin. Quarantamia soldati di caval­
leria chinesi- sono partiti per Sningkiog e 
Kuen. 

TIENTSIN, 20. — Il generale inglese Che-
snay fu autorizzato a seguire le operazioni 
dell'esercito chinese. 

BUDAPEST, 20. — La Camera dei deputati 
ha approvato quasi all'unanimità la proposta 
di Wekerle di rinviare invariato alla camera 
dei Magnati 11 progetto sulla riognlzioue della 
confessione israelitica. 

Approvò il progetto sulla religione dei figli 
nati da matrimoni misti colle modificazioni in­
trodottevi il 9 corr. dalla camera dei magnati 
annuente il governo. 

GAIRO, 20. — I giornali francesi che si 
pubblicano in Egitto attaccano vivamente l'In­
ghilterra, attribuendole l'intenzione di creare 
un posto di consigliere inglese al ministero 
dell'interno, ed affermano che il Kedive, che 
toraerà al Callo il 25 corrente, non accetterà 
tale nomina. 

IL C O N T E TOHNIELLI 

Sembra certo che il conte Tornielli, la­
sciando l'ambasciata italiana a Londra, non 
sarà per ora mandato a reggere un'altra am­
basciata, ma resterà a disposizione del mini­
stero. 

Alcuni pretendono che il posto di Londra 
sia stato offerto al comm. Ressmannl, ma' la 
notizia è poco verosimile. ' 

Si conferma invece che il barone De Renzis, 
ministro plenipotenziario a Bruxelles, sarà pro­
mosso ambasciatore. 

!L C O N C I M E 
c o n t r o l e J E e c c a r o l e (grillotalpa) 

E notorio il grave danno che in alcune lo­
calità e secondo le stagioni, recano le zecca-
role ai cereali in genere ed alle ortaglie, di­
struggendoli, alle volte, quasi per intéro. 

Ricordiamo che, da qualche anno retro, vari 
agricoltori ci hanno riferito,di avere ritirato 
da alcune fabbriche lombarde e piemontesi, 
dei concimi, così detti insetticidi, pagandoli 
profumatamente, ma senza ottenere l'effetto. 

Ora abbiamo constatato che, da circa due 
anni, le prove fatte da diversi agricoltori del 
Veneto, nel frumento, nell'avena, nel sorgo 
turco e perfino nelle ortaglie, cull'msetticida 
preparato dal farmacista cav. Rizzetto ili San 
Pietro in Gù, hanno ottenuto successi fin da 
poco insperati, specialmente da col irò che 
hanno diligentemente ottemperato alle sue 
norme. 

Accertata la cosa, non esitiamo a renderla 
di pubblica ragione, perché i previdenti agri­
coltori ne facciano l'esperimento anche nella 
corrente coltura del frumento, visto che in 
dette insetticida vi è compreso anche il con­
cime speciale per frumento ed il costo in più 
è insignificante e visto che, sotto date condi­
zioni il cav. Rizzetto ne garantisce l'effetto. 

Felicitiamo l'egregio professionista e ad un 
tempo l'agricoltore distinto, sia per la trovata 
felice e sia pel modo corretto con cui la rende 
accessibile a chiunque. 

Gronaea del Uegno 
ROMA 

Ladri in Chiesa. — Iernotte la polizia 
sorprese alcuni ladri che avevano svaligiata 
delle sue gioie la Madonna di Lourdes nella 
chiesa di Santa Maria degli Orfani. 

FIRENZE ' 
Una famiglia avvelenata . — Avendo 

mangialo UBI pesce guasto si é avvelenata tutta 
la famiglia del celebre violinista Luigi Chio­
stri. Questi, la madre, la moglie e la dome­
stica sono morenti. Per un [figlio diciottenne 
v' è speranza di salvezza. 

.Grande Deposito Testi Scolastici ed Oggetti di Cancelleria 
A P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I MOLINI ANTONIO 



BULL-DQGG FEMMINA 
AVVENTURI!! DI BAGNI 

{Coni, e /ine) 
In poche parole.... immaginatevi Plppone 

cbo butta nella barca la cagna fradicia, inzup­
pata, fi iscia; immaginatavi Pippone seduto sul 
panchine di mozzo della barca, grondante d'ac­
qua salsa, coi baili appiccicati, i capelli ritti, 
raggruppati... aggrovigliati... arricciati da un 
freddo implacabile... il corpo ravvolto in uno 
scialle a dadi bianchi e neri... e il collo cir­
condato da un foulard rosso scarlatto I... 

Immaginatevi Pippone che rivede la giova­
ne dagli occhi lagrlmosi, che consola i due 
vecchi, madre e padre della fanciulla, che as­
sicura, promette, protesta ch'egli richiamerà 
in vita la cagna preziosa celestiale su­
blime I L'orribile cagna era coricata su un 
lato, la pancia enormemente gonfiata, gli oc­
chi sbarrati e la lingua nera... lunga, popo­
lante I... 

Pippone non perdette un solo minuto la sua 
ammirevole disinvoltura. 

Tra gli sguardi commossi della giovane e 
dei due vecchi, tra la trepidazione e l'orga­
smo più atroci di quello tre persone, egli fece 
rimettere per lo meno due litri d' acqua alla 
cagna idropica egli riuscì a chiamarla in 
Vita... a farla guarire... a farle dimenare la 
coda... a farle riconoscere la padroncinal..,. 

La gioia fu indescrivibile. 
Quell'uomo era... un Dio travestito... era la 

provvidenza... la provvidenza celeste e salva 
trice ! i 

Mentre i marinai vogavano verso la riva, i 
tre sconosciuti parlavano.tutti in una volta... 

Fanny (la cagna) prendeva quotidiani ba­
gni di mare per ordinazione medica... la tuf­
favano al largo, dove l'acqua ara più. pura, 
più fresca, più... medicinale... Quel dì Fanny 
fatalmente non doveva aver ben digerito la 
colazione e... e... ed era svenuta nell'acqua... 
e se non era luil 

Per farla breve, erano sbarcati e la giova­
ne la aveva ringraziato in un modo.... in un 
modo... e gli avevano fatto promettere di an­
darli a visitare all'hotoL..; e luiavea cordial­
mente riso dell'avventura colla sua troupe di 
amici e conoscenze... e poi era andato a far 
la visita... e poi un'altra... e... 

E chi l'avrebbe detto «he si doveva inna­
morare?... 

X 
— Proprio così 1 - concluse Pippone sorri­

dendo, - Una giovane adorabile... Mi ama in 
un modo I Da- quelle prime occhiate m'aveva 
tolta la.pace.,, la tranquillità... la rivedevo 
sempre con quel visino, con quel sorriso...... 
ecco, guarda, come quosto.,.. 

Infatti la sposina, dormendo, sorrideva. Io 
chinai il capo, sconfitto. 

Perdetti la testa, ecco tutto. Lidia è un an­
gelo, sai... così buona... così affettuosa... così 
poetica... 

A questo punto non potei a meno di sorri­
dere... Poetica, poi I con queir affetto per un 
bull dog I... 

-— Insomma, Tino mio 1 chi l'avrebbe detto 
che una cagua... un cagna annegante... mi a-
vreb.be fatto fclicé?... L'Ideale, Tino, l'ideale 
pieno,., completo... raggiùnto.... 

lo non risposi... Tutto ciò, inutile, non mi 
poteva convincere. 

— Ma - obbiettai a bassa voce - ci hai pen­
sato bene? 

= Eh! Tino?.,. 
— Quali'affetto per una cagna... non è un 

po' caricato... un po' eccessivo?... 
— Ohe, Tinone I... 
— Quella ragazza l'hai scrutata bene... nel 

carattere... nell'indole? 
— Un angela, Tinaccio ! 

— I difetti?... 
— Una dea, Tinaccione. 
Ammutolii... La sposina s'era svegliata. 
— Fannyl... Dov'è Fanny? - balbettò guar­

dandosi intorno... 
— Eccola... angiolo ! - esclamò Pippo... an­

dandole vicino ed accarezzando la testa rugo­
sa della'basitacela. - Oh Fanny... buona Fan­
ny... cara Fanny... 

Mi morsi le labbra. Decisamente quel ma­
trimonio non dovea finir bene. 

Ab Pipponel Pippone ci sei cascato in trap­
pola 1 Per fortuna dovevo discendere, essendo 
arrivato. 

Oi salutammo. 
Pippone mi abbracciò freneticamente. 
— T o ' - fece- baciandomi sulla guancia 

destra. - E to' - ripetè - baciandomi sulla si­
nistra, 

— Accidempoli che abbraccio! - balbettavo 
io, ancora nella stazione, mentre il treno si 
metteva in motd.,. Se fa così colla sposa ! 

M'avea slogate le braccia. 
— Ciao Tino'!... - Gesto sui generis, 
— Ciao Pippo,!,.: Buon viaggio signora!.... 
— Ciao Tinone I... e lui scomparve final­

mente dallo sportello, lasciandomi per altro 
ancora vedere il suo braccio enorme che s'a­
gitava vorticosamente. 

X 

L'anno di poi, db luglio, a Milano, ad un ta­
volino del Biffi, sfiaccolato, distrutto, lique­
fatto dal caldo stavo, semisdraiato sulla mia se-
dia, mentre un gruppo d' artisti li vicino fa­
ceva delle maìdiscenze. 

Quaud'ecco mi sento agguantare per il col •' 
lettu. 

= To' Pippo! 
— Ciao, Tino! 
— Ma è una fatalità davvero che tu mi 

debba sempre accalappiare come un cane in 
flagrante! - eslamai ridendo.... e tenendogli 
la mano. 

Mi aspettavo uno di quei suoi formidabili 
abbracci, di quei suoi gesti vorticosi.... ampli... 
circolatori... nulla di tutto ciò. 

Pippone era mesto, pallido, dimagrito, con 
una mano fasciata ed il braccio appeso al collo 
con un fazzoletto di seta nera. I suoi occhi 
erano iniettati di sangue, i suoi lineamenti 
stranamente induriti, con un'aria feroce... che 
mi colpì. Temetti d'indovinare... 

— La tua signora... come... 
— Zitto! - fece lui... quasi minaccioso... 
— Povero Pippone!.... mah!,.. 
— Mah!... 

' — Mah!.... 
Fu un; ma in tutti i toni. 

' Poi ad un tratto Pippone, con una voce ca­
vernosa, sepolcrale: 

— Era un demonio. 
Ed io, con una calma stoica... non feci nean­

che un cenno. 
— Hai capito? - scoppiò come una bomba. 

! = Me l'aspettavo - risposi semplicemente. 
Mi raccontò tutto. S'era riscaldato a poco 

a poco. 
= Figurati!... 
E daili coi suoi figurati! povero Pippone! 
— Figurati cho non vivevo più! Niente tea­

tri, niente passeggiate!... Il bull-dogg era in­
grassato al punto da dar serie apprensioni sulla 
sua esistenza. E mia moglie che vegliava la 
notte presso l'orribile bestiai.. 

Eravamo il ridicolo di Napoli. Cose! Cose! 
caro mio! Insomma per un po'... per due po'... 
ho sopportato... e poi... ho cominciato ad ar­
rischiare qualche parola... 

Allora sì! l'angelol Che viperina! 
Tinol... la mia tasta scoppiava! ,A1 Tribu­

nale condannavo ai lavori in vita tutti [ de­
linquenti ! Il giorno vagavo come un pazzo per 
le vie della città!... A casa... liti... musi... 
rimbrotti! Figurati! Quella bestia d'inferno a-
veva preso ad odiarmi ! Va a credere ora alla 
riconoscenza dei cani! Mi abbaiava! E quando 
alzavo la voce contro la sua padrona rai ag­
guantava per i calzoni !... e trac!... uno strap­
po!... tutti i pantaloni così! Figurati! 

— Mi figuro... 
. — Lidia a chiamarmi carnefice... mostro... 

vigliacco... e la cagna ad abbaiare peggio di 
prima!... e tutto ciò por otto mesi ! comprendi! 
per otto mesi ! 

— Un crescendo Rossiniano. 
— Allora... - proseguì con voce sempre più 

cupa.. - mi decisi... 
— Ah!... 
= Figurati ! - e Pippo colla mano che a-

veva lìbera mi diede un tremendo scrollone 
alla spalla. - Andai da uno speziale e comprai... 

— Comprasti... 
— Dell'acido prussico.,. 
Io lo guardai In viso. Pippo in quel mo­

mento era truce. Oli occhi di bragia. Il co­
lorito verdognolo... 

, = Tino! feci male.... sai... feci male... 
— Che facesti... - balbettai io, impaurito... 
— L'ho uccisa... - mormorò lui, lasciandosi 

cadere il capo sul petto! 
— Disgraziato! hai uccisa tua moglieI -u r ­

lai balzando in piedi, fuori di me... 
—- Noi... - scattò lui, la cagna! 
Ricaddi di peso sulla sedia, 
— Vedi questa... - riprese, mostrandomi la 

mano fasciata... - Fu curata a Parigi.... da 
Pasteur... 

— Misericordia!... 
•= L'infame mi aveva morsicato!... 
Allibii. 
Con quel caldo... con quel soffoco... quel­

l'uomo verdognolo.... cogli occhi inietati di 
sangue... la voce tragica... mi dava serie in­
quietudini... 

L'idrofobia a volte fa degli scherzi... 
Mi alzai dignitosamente... lo salutai col più 

grande sussiego... e mi allontanai colla mas­
sima celerità... 

Ma era destino che Pippone dovesse ogni 
volta sgualcirmi un colletto... 

Traci una terribile stretta al colio... una 
scrollata spaventosa... ed una voce del regno ' 
di dà... che mi rimbomba negli orecchi: 

— Siamo separati!... 
Genova 

GUOLIHLMO ANASTASI 

Orar : delle Ferrovie 
Vedi quarta pagina 

Busti modello. — Quante signore sono 
afflitte da un Certo malessere camminando, 
abbassandosi e alzandosi dalla mensa, in­
somma ad ogni più piccolo sf rzo a cui 
assoggettano il corpo. Questo malessere in­
definibile proviene dal busto che esse por­
tane, che teglie, l'elasticità ai laro organi 
respiratori, comprime i polmoni; ed è que­
sta l'opinione di tutti i medici. 

Per togliere questo importante inconve­
niente e mantenere nello stesso tempo le 
bellezze del corpo, le nostre lettrici non 
hanno che da adottare il nuovo busto senza 
stecche e con finestre, che non ci stanche­
remo mai di raccomandar loro, conoscen­
done per prova i grandi pregi. 

Questi busti si possono avere da tutte le 
case di confezione di questo genere nelle 
principali nostre città. 

X 
Costume di raso nero sparso di grosse, 

mandorle . — La gonna è molto att.ilata 
sui fianchi, e si allarga In fendo; di dietro 
ferma profonde pieghe. Corpo ornato da­
vanti e sul dorso di una'larga piega: bu­
stina .di guipure fermata con un drappeg­
gio di nastra che ternvna in un nodo Ma­
niche strette in fendo con grosso pallone 
e nodo sulla spalla; collo drappeggiato. 

Cappottimi di giaietto, adorna di un nodo 
di velluto e aletta Mercurio. 

Occorrono metri i4 di raso, centimetri 6o 
di guipure e metri 6 di nastro. 

X 
Costume di broccato mais a gruppi di 

fiori Luigi XV, — La gonna rotonda è 
arricciata in vita sul dorso: davanti due chi­
glie pieghettate di mussola di seta sono 
ferma'e in alto con rosette. Corpo affilato 
e appuntato sulla spalla e sotto il braccio, 
rivestito davanti di un pieghettato dì mus­
sola di seta; rosette di nastro sul petto; 
cultura di nastro. Maniche drappeggiate in 
alto a doppio sbeffo serrato sopra e sotto 
iLgomìto, con due bracciuoli di nastro, ma­
nopole liscie, che si possono togliere a.pia­
cere. Collo drappeggiato - guanti bianchi -
cappello guarnito di piume. 

Occorrono metri 15 di broccato e 6 di 
nastro. 

X 
Vesti to di Sergia, bleu rossa e bianca 

per fanciulla. — Gonna rotonda a cam­
pana, arricciata leggermente davanti e più 
fittamente di dietro; corpo corto con grande 
piastrone, circondato da due ampi risvolti 
bianchì. 

Collo di tulle formante rosette ai lati; 
esso scende in un piccolo drappeggio in­
torno allo sprone e termina in cintura con 
altre due rosetta. Cintura di nastro di die­
tro; collo alla marinara simile ai risvolti; 
manica rigonfia in alto e stretta in fondo, 
tagliata in un sol pazzo. Cappelle rotondo 
adorno di piume azzurre pallide. 

Occorrono metri 5, ài Sergia bleu e cen­
timetri 5o di bianca'. 

X 
Costume di Sergia mar ina e velluto 

bleu per fanciulla. — Gonna liscia a cam­
pana;'-corpo attilato .sul dorso con leggiere 
anicciature alla vita; davanti e tutto in­
crespato. Callo diritto di velluta, cintura 
drappeggiata purè di velluto e manica li­
scia. 

Una piccola pellegrina indipendente è 
guernita di sbiechi e risvolti di velluto e si 
adatta a piacere sul vestito. 

Occorrono metri 4 di Sergia e 2 di vel­
luto. 

X 
Costume di crespo di seta paglierina 

e mussola di seta. — Gonna rotonda cir­
condata in fondo-da uno sboffo dimessola 
di seta; due chiglie di seta egualmente in­
crespate formano grembiale sul Uavanti. Il 
corpo è graziosamente drappeggiato da una -
parte e fermato con uno sbollo di mussola; 
collo diritto; manica a doppio pallone, ter­
minata sopra il gomito; cintura a punta di 
moire allacciata di dietro formante un ricco 
nodo. 

Lunghissimi guanti bianchi di Svezia. 
Cappello fantasia, guernito di rose de la 
Mulinaison e di un nodo di paglia. 

Occorrono metri 12 di crespo e 3 di mus­
sola di seta. 

CONTESSA MINI. 

Da Bassano 
(Nostra corrispondenza particolare) 

A u c o f a sul l a t to di S a n N a z a r i o 
Bimano, 20 

(0. B. M.) — La perizia me 1 cu sul cada-
vnre del povero Angelo Giacoppo diciottenne, 
e instato la direzione della ferita dall'alto al 
basso e quindi sapendo che la guardia Marini 
feritrice, sparò trovandosi in posizione più e-
levata di quella della folla, difficilmente, si può 
ritenere ebe essa volesse soltanto intimorire 
la folla, 

Quanto al contegno della folla, molli asseri­
scono che non fosse ostile alle guardie : però 
anpbe se si provasse i! contrario, il delitto 
del Marini è ingiustificabile aveudo esso Smet­
to il colpo dall'alto al basso. 

La imputazione sarà quindi di ferimento 
qualificato, 

L' uccisione del Giacoppo fu proceduta dal 
ferimento di certo fìoatton Michele d'anni 23 
calzolaio, che trovavasi sui monti vicini a S. 
Niz . ro -, raccogliervi strame - secondo al­
coli . -portar tabacco - secondo altri. 

• n. 1 di, finanza che erano di pattu­
glia v . .: luoghi volevano trarlo in arresto 

e nell'inseguimento la guardia Borelli ferì lo 
Scalimi alla coscia e ad un dito. 

Il Borelli sostiene che il ferimonto fu acci­
dentale, essendo partito il colpo in seguito ad 
una sua caduta fra quei dirupi alpestri. 

Fu quando le altre guardie ed alcuni ohe 
si trovavano poco distanti dal ;luogo del feri­
mento scesero in paese, che la folla; edotta 
del caso, si recò nella valle detta Valduga, 
par assistere all'arrivo del ferito, che avven­
ne l'uccisione deplorata. • -• 

Anche contro il Borelli è iniziato procedi­
mento per ferimento. 

Ohe il Borelli sia veramente colpevole e 
che Bi tratti di accidente non si può ora] sta­
bilire; ed esisto poi dubbio sulla colpa del 
Marini. 

Molti sono i commenti, varie le versioni: 
quanto vi scrissi non è commento 0 discussio­
ne, è semplicemente il riassunto di quanto 
seppi da fonti autorevolissime. 

La perizia medica fu eseguita dai distinti 
medici dott. Kobau di S. Nazario e dott. MI-
chieli, e l'Istruttoria del processo è affidata 
al bravo giudice conte Lodovico Folco. 

CRONACA I L L A CITTÀ 
L'ORGANO DEL SANTO 

Una delle elementari leggi dell'acustica in­
segna, ohe il suono, egualmente ohe la luce-
della quale per molti punti è gemello - si pro­
paga in linee rette. Dal che risulta, che, fuori 
dello sue linee rette, il suono non viene per­
cepito che diffuso; egualmente che, fuori delie 
linee rette sue, diffusa viene pure percepita 
la luce. 

Ma, come, in causa delle sue riflessioni 0 
rifrazioni, la luce diffusa è della luce diretta 
una notevole modificazione, specialmente quan­
do gli accordi son» superati dai contrasti; 
così, per gli stessi motivi, il suono diffuto è 
de! suono diretto pure una notevole modifica­
zione. B notevole, in quanto allo impressioni 
soggettive, ancor maggiormente dell' altra. 

Perchè, se nella luce, perla grandissima sua 
velocità, in alcuni casi non sono sempre per­
cettibili gli effetti di eerti contrasti; nel suono; 
invece, per la piccola velocità sua, gli effetti 
di certi contrasti sono quasi sempre così per­
cettìbili, da faroe soffrire il frastuono.. 

Per noi, s a l a luce diffusa, malgrado corti 
suoi contrasti, ha titoli, da venir •quasi sem­
pre apprezzata, e.perciò anche Btudia.tamente 
procurata; il suono diffuso non. ha che titoli, 
invece, da venir sempre riprovato, e perciò 
sempre, scongiurato. 

Nei riflessi poi del suono - dal complesso 
dei quali, naturalmente, risulta il suono dif­
fuso - ordinariamente, più che, nei riflessi 
della luce - dal complesso dei quali, anche 
qui, risulta la luce diffusa, - oltreché il fra­
stuono, v' ha anche, comparativamente, una 
maggior diminuzione di intensità; 

Qualche cosa di questo Io prova in sé istin­
tivamente anche ohi non conosce questi prin-
cipii; cui natura stessa suggerisce, che, per 
sentir nettamente, per esempio, un oratore, 
giova, che gli si metta di fronte, anziché di 
fianco! Nella qual posizione, per giunta, lo 
sente ad una distanza maggiore. 

Quindi negli ambienti, specialmente in linea 
architettonica,molto complessi,affinchè il suono 
si espanda ne! modo migliore, è mestieri, che 
la sorgente di esso si trovi in quel pnnfo, ohe 
più di tutti favorisce al massimo il suono 
diretto, e limila al minimo il suono dif­
fuso. 

Premesso ciò, nella Basilica del Santo 11 
punto maggiormente indicato per la sorgente 
del suono (so questa la si vuole a terra), non 
è che nel coro. E la collocazione quindi del­
l'Organo in esso, del palpitante acustico pro­
blema, è Vunioa soluzione. Qualunque .altro 
punto, fuori di questo, non risulta che nega­
tivo, e per conseguenza da non venire asso­
lutamente adottato. 

Infatti, posto nel coro, la preponderanza 
sta pel suono diretto, che, colle sue linee 
appunto rette si espande, in un verso, per 
tutta la grande navata centrale, che della 
parte anteriore è quasi il tutto; e nell'altro, 
per tutto l'ambulacro, chs della parte; poste­
riore è proprio il tutto. E al suono diffuso 
non resta, che di serpeggiare, colle sue linee 
spezzate, per le pìccole due navate laterali e 
le corte due braccia della crociera; ben poca 
cosa, nella somma, a petto" del resto. 

In altro punto, le parti si capovolgono af­
fetto. 

Posto, infatti nel braccio di S. Felice, • pas­
sando anche sopra a quella così enormemente 
aerea elevazione, - la preponderanza sta, in­
vece, pel suono diffuso, che serpeggia in tutta 
la patte anteriore e in tutta la parte, poste­
riore. E al suono diretto non resta di espan­
dersi, che solamente per la breve crociera. 
Invertimento di parti, per gli effetti musicali, 
addirittura fatale. 

È anche qui, cono nel caso doli'oratore, 

qualche cosa di questo lo prova istintivamente 
in sé anche chi non conosce questi pripcipii. 
cui natura stessa suggerisce, ehe, per gustar 
nettamente le armonie, quando partono dai 
coro, giova collocarsi nella navata centrale, e 
non negli estremi della crociera; e giova col­
locarsi nella, crociera, e non nella navata cen­
trale, quando partono dall'Arca. Nelle quali 
posizioni, per giunta, pur egualmente che nel 
caso dell'oratore, si gustano le armonie anche 
ad una distanza maggiore. Lo provi chi non 
vi ha mai pensato, e ne resterà convinto. 

Che se questioni di servizio liturgico dannò. 
all'Organo' l'ostracismo dal coro; non per que-: 

sto non resta che il braccio di S. Felice. Ohe 
v'ha un altro punto ancora, di quello stesso 
del coro anzi maggiormente indicato. Questo 
punto poi, per rendernelo possibile, è mestieri 
di fare una buona volta anche da noi quello, 
che si fa quasi dovunque al di là delle Alpi. 

Al di là delle Alpi gli organi - e ve n'hanno 
di apprezzatissimi e colossali - arieggiano slan­
ciatamente, colle oaane a gruppi, mediani! 
dorati festoni di fiori elegantemente legati 1 
palma, senza ii sarcofago dell'eterno nostri 
cassone. 

Ebbene, anziché, come tutti, raccolto in un 
fascio, l'Organo, a seconda d*I suo volume 0 
della compagine sua, ripartito in 3, 0 in 5, 0 
in 1 gruppi, artisticamente lo si dispongami 
3, 0 nel 5, 0 nei 7 interpilastri centrali del­
l'abside nell'orchestra, per forza maggiore, ' 
transìgendo pur un poco coll'arto; in modo! 
però, che ad ogni gruppo si possa liberamente 
girare intorno, onde i pilastri figurino In tutta 
la, loro snellezza, senza il minimo addossa­
mento. E, con quelle recondite industrie.; 
tistiche, col/e quali l'architettura, special- I 
mente mista, piegandosi pure ai più svariati ; 
bisogni del caso, riesce a non venir meno a j 
se stessa, se ne ampii in qualche modo l'or­
chestra; spostando, per esempio, un po' 
avanti il centro del semicerchio, attualo di 
essa. Sodo di quel poco però, che, pur appa­
gando le sue esigenze, il coro soverchiamente 
non se ne risenta. 

Ed ecco, adunque, il v e r o p u n t o dell'Or. | 
gano, per la conveniente sita elevatezza, mi. 
gUor ancora di quello del coro; dal quale il 
suono non può liberamente espandersi come j 
da esso. 

Ohe se, eventualmente, vi si avessero 
produrre degli echi; col noto sistema della; 
reti, introdotto già da anni, specialmente in ! 
Francia col migliore successo, a un tale in­
conveniente si potrebbe porre facilmente ri­
paro, almeno durante le funzioni, senza che 
Inocchio ne restasse offeso. 

Dopo tutto questo, 3 chiusa, una idea. 
Le armonie, che scendono dall'alto, hanno 

qnel non so che dì mistico, ohe, specialmente 
'ip. certe circostanze, solleva addirittura da 
terra. Lo dicano, le tanto celebrate trombe di 
'San Pietro a Roma, che riempiono della più 
'profonda eommszione anche i cuori più freddi -, 
e gli animi più insensati. 
I Ora, anche nella Basilica del Santo se ne I 
potrebbe introdurre una imitazione. Ed ecco | 
in qual modo. 

Ogni interpilastro dell'abside ha sopra di 1 
un nicchione; e tutti questi nicchioni seno | 
fra di loro in comunicazione; né vi è difficile 
l'accesso. 

L'Organo, fra i tanti, ha dei registri, cho | 
nulla hanno a fare corcante. 

Ebbene, colle grandi risorse, di cui in oggi | 
è ricca la industria istruraentale, non- si po­
trebbe, in eleganti palme isolate, interamente j 
staccate dalle pareti, per non guastarvi l'ar­
chitettura, far riuscire in essi quei registri, 
da produrvi l'effetto celestiale di quelle trombo? | 

Padova 15 ottobre 1S94 
INO. T. G. 

Pe l l eg r inagg io a l S a n t o . 
Martedì 23 ottobre avrà luogo il Pellegri­

naggio alla Tomba di Santo Antonio, promosso 
dal Sottocomitato Diocesano di Piove. Vi preti- j 
deranno parte le Parrocchie del Vicariato di 
Piove non solo, ma auche altre dei Vicariati 
vicini, guidate dai loro Parrochi. 

La Società Veneta ha conceduto il ribasso 
del SO per cento sul biglietto ordinario, che 
equivale a metà del prezzo assegnato. Le Sta­
zioni di partenza saranno: Piove, Brugine, Vi-
gorovea, e Legnaro. 

Si potrà giovarsi dei treni ordinari, come 
degli speciali, che molto probabilmente saranno 
fatti, per essere pronti, alle ore 8 mattina del 
detto giorno 23, ad assistere alla Messa di 
S. E. Mons. Vescovo. 

Si calcola che più di 1500 saranno i pelle-
grini, dei quali una grandissima parte farà la 
Santa Comunione all'altare dell'Arca del Santo. 

»*. 
Ospizio M a r i n o ed I s t i t u t o Rachit ici 

(Ji: P a d o v a . 
L'ambulanza speciale e la distribuzione dei 

buoni per i medicinali gratuiti a favore dei 
fanciulli poveri inscritti presso questa pia 0-
pera avranno luogo provvisoriamente dal 2* 
ottobre corr. dalle ore 10 alle 11 1|2 in via 
S, Bernardino, palazzo del telefono, V plano, 
tatti i giorni eccettuati i festivi. 

http://vreb.be
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I B e n e f i c e n z a . 
II Consiglio di Amminis t razione dall ' Is t i tn-

j Camerini-Rossi porga al la spettabile ditta 

telluzzi Giuseppe, chimico-farmacista di Bolo-
jo, 1 più senti t i r ingraz iament i per il dono 
i N. 24 scatole di Pastiglie del dott. Nicola 

i larchoslni ad uso dei minori r icoverat i . 

*"* 
| I / a b o l l z i o n e d e l l e l e v a t r i c i ? 

te rminata a Roma, la r iunione della So-

!

lista i taliana di estetr icia , la quale tenne le 
ne sedute in u n ' a u l a della R. Universi tà nei 
lioriii 15, 16, 17, 
V' intervennero numerosi ostetrici che te-

ito impor tan t i comunicazioni e brillanti di­
missioni sotto la presidenza del senatore pro-
ssor Morìsani, 
Fra le diverse comunicazioni fatte in det ta 

iunioae il dottor Miranda di Napoli propose 
ibollzioue delle levatrici r i tenendo che es­
ima rispondano più alle esigenze della 

lienza. 

La Società ha nominato una JOonjmissione 
imposta dei professori Guzzonl degli Anca-
mi (presidente), Truzzi , Pinzani o dei d o t -
,ri Rognoli e Miranda, la quale nella prossi-

, riunione del 1895 a Roma dovrà p re sen ta r 
J i a relazione sulle innovazioni o meno da in-
fodursi per quanto concerne la col tura , gli 
ludi a l'esercizio delle levatr ici . 

S p e t t a c o l o t e a t r a l e e c o r s e d i e a -
falli a T r e v i s o . 

In occasione dello spettacolo teatrali) , che 
»rà luogo a Treviso, i biglietti d ' anda ta - r i -
irno per tale località distribuiti dal 21 otto­
ne corr . al 3 novembre p . v . dalle stazioni 
jrmalraente abili tate alla loro vendita , s a ­
nino valevsli per effettuare il viaggio di r i ­
m o fino all 'ult imo convoglio del giorno suc-
assivo a quello della distribuzione in pa r ­
anza da Treviso per le r ispet t ive destina­
mi . 

Siccome poi dal 4 ' a l 16 novembre a v r a n n o 
giogo anche le Corsa di Cavalli , così i biglietti 

addetti distribuiti dal 4 al 15 detto mese in-

[usivi, sa ranno valevoli a tu t to il giorno 16. 

i t i T r i b u n a l e . 
Ieri sera alle 6 è Anito il proossso per con-

^abbando. 
La discussione occupa l ' intera g iorna ta . 
Il rappresentante, , dei P,. M. avv. Maggi, 

isll'usaio valore raccolse le r isultanze p r o -
ì coordinandole mirabi lmente , - Disse 

iena e squisita la prova che il c a r ro di merci 
«ndscato clandest inamente avesse passato la 
iuta daziaria coll'assenso, della guardia F a -
paro, Sostenne pure raggiunta la prova delle 
'io/eoza è delle minaccia­
li ?• • i l . chiude la sua bri l lante ed efficace 

«quisitoria 'domandando: P e r Zambt t to e Bo­
rnio 500 lire e 25 giorni di reclusione, per 
ieltela (recidivo) 600 lire di multa e 25 giorni, 
«r Favarp 2500 lire di multa, continuazione 
il sequestro, r isarcimento spese, ecc. 
Della difesa parlò, per pr imo l 'avv. Bizzarini 

tensore dello Zambotto, poi l 'avv. Leoni pel 
loscolo, l 'avv. Pasquali pel ca r re t t i e re Bet -

Jillo, e ialine l 'avv. Mar ia per la guardia 
'acaro. 

Dimostrarono bri l lantemente che la merce 
« p e s t a t a non proveniva dal l 'esterno della 
anta daziaria perchè esisteva in cit tà. Di­
sosserò con acutezza tutt i gli indizi che l 'ac-

aveva raccolto, chiedendo sentenza di 
^soluzione. 

Ma il Tr ibunale fu di parer cont rar io . 
La difesa fu bat tuta su tu t t a la linea, pe r ­
ii il Tr ibunale accolse completamente le 

Pro lus ion i del P . M. condannando g l ' impu-
itl a l le .pene seguenti : 

Zambotto Santo . Eoscolo Gaetano, Bettolio 
honio a 25 giorni di reclusione e 500 lire 

inulta; Fava ro Alvise a L. 2500 di mul ta . 

Contro tale sentenza v e r r à interposto a p -
l ì l lo , 

I II pubblico, sfollando dall 'aula del Tr ibuna le , 
[Iabbandonò a vivaci comment i . 

I M o n e t e d i n i c h e l i o . 
previene il pubblico che le monete dì 

lichelio dì conio es tero a no rma delle vigenti 
'^posizioni, non hanno eorso legale nel R e -
o, e che quindi come la pubbliche casse 
ino il dovere di non accet tar le nei versa -

|*» t l , così ogni privato ha pieno dir i t to di 

re nei pagamenti , esponendosi in caso 
l a t r a r l o , a perderne l ' intero valsente . 

L a g n i . 

U maggior parta dai .nost r i cittadini si la-
come funziona malo in cer te piazze la 

P«rainazione a gaz. 
Tempo addietro ne abbiamo parlato a lungo 

I l tale a rgomento ; pure nel l 'u l t ima to rna t a 
» consigliere ne parlò in pieno consiglio del 
* t e stato che si t rovano i oanali coudut-
ori. 

Difatti in molte vie si può constatare che 
gite di gaz sono assai frequenti , ciò 

('Me at t r ibui to alla giusta osservazione fa t ta 
Quel l 'egregio consigliere. 

{
provveda dunque e con solleci tudine, lo 

chiodo il bisogno esistente quasi in .tutte le 
«zza ed in n, ,uo v ie . -

N u o v o n e g o z i o d i s a r t o r i a . 
Ieri si è aper to al pubblico un nuovo nego­

zio di sar tor ia condotto dal signor Capolini di 
Venezia. È una filiale del negozio omonimo 
di Venezia. 

I locali ohe pr ima appar tenevano alla ditta 
Maset to, l ' istaurati a nuovo, sono elegantis­
simi sotto ógni aspet to . 

L'i l luminazione è disposta con molto buon 
gusto col nuovo sistema ad incandescenza. 

I prezzi ci sembrano convenieutlssimi e le 
stoffa sono di ul t ima novità, quindi capaci di 
accontentare il gusto degli elegantoni più dif­
ficili. 

Auguriamo all' in t raprendente .Capellln o t ­
timi affari. 

. * « 
C o n t r a v v e n z i o n e . 
Questa mat t ina l ' i spe t to re municipale sìg. 

Fus t inoni , si recò por una ispezione alla casa 
di Vianello Francesco , chiamato Agostino an­
ni 59, in via Borgese, n . 4719. 

Colà t rovò presso 11 Vianello un cavallo 
macellato del peso di chilogrammi 85 pronto 
per esser messo in vendita. 

L 'operazione dell ' ispettore Fust inoni va a l ­
tamente lodata, e noi lo facciamo ben di cuore, 
perchè se non fossero preposti a l l ' importante 
ufficio che porta tant i vantaggi all ' igiene pub­
blica funzionari intelligenti ed at t ivi , si cor­
rerebbe ser io rischio di essere mistificati 
anche nei gener i . che sono di primissima ne­
cessità. 

L 'egregio ispet tore fu coadiuvato nella bril­
lante operazione dalla guardie mus ic . Pianta 
Antonio, Masiero Luigi, Miniassi Giacomo 
e Favretto Luigi. 

Xln bravo anche ad essi. 

« * . 
I n v e s t i m e n t o . 
Ieri alle ore 15 certo Pasqualigo ex farma­

cista, veniva In Via Portici Alti investi to da 
un ca r ro guidato da certo Penazzo Pietro Na­
poleone di Giuseppp. 

Condotto il Pasqualigo al l 'Universi tà , venne 
tosto visitato dal dott. Zanihoni, il quale r i ­
scontrò una piccola contusione al palmo della 
mano des t ra . 

Il guidatore venne. 'a sua volta fermato e 
condotto all'Ufficio di P . S. il quale a t tes ta 
che l 'accaduto ebbe luogo per una qualsiasi 
combinazione, senza sentirsi per nulla respon­
sabile. 

« V 
U n i e r i m e n t o a L e g n a r e 
F r a certi cugini Donolato Pie t ro e Cesare 

avvenne a Legnaro un triste fatto di sangue. 
Passando l 'un d'essi sotto la casa dell 'al tro, 

fu ohiaraato dal cugino. 
I due cominciarono a ragionare sopra inte­

ressi di cert ìscarapi , pei quali non bene defi­
nite sono le questioni di propr ie tà . 

A poco a poco la discussione s ' incalorì , fino 
a che sorse una lite. 

U cugino Pie t ro v ib rò un colpo di colteli» 
al Cesare, produoendogli però lesioni non molto 
gravi . 

Poco dopo i KR. carabinier i di quella s ta ­
zione a r res t a rono il fer i tore . 

» * 
P e r l a fiera d ì N o v e n t a . 
Allo scopo di favorire il concorso del pub­

blico alla fiera che - tempo permet tendo - a-
vrà luogo a Noventa noi giorni 28 e 29 cor r . 
la Società Veneta ha disposto di effet tuare 
nei detti giorni , ol tre ai t ren i ordinar i , alcu­
ni t ren i speciali fra Padova e Noventa , rego­
lati dal seguente 

Orario 
Domenica 28 ot tobre : 

Partenze da Padova (S. Sofia) ; 
Ore 5 - 7.08 - 10.34 - 13 - 14 - 16 - 17.30 -
18 - 19.30 - 20.23 - 2 1 . 

Lunedì 29 ot tobre : 
Partenze a Padova (S. Sofia) : 

Ora 5 - 7.08 - 10.34 - 14,02 - 15 - 17.30 
19.30 - 20.23. 

B o l l e t t i n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 
e depositati in quest'Ufficio di polizia u rbana . 

Per la prima volta 
Uno sciallo. 
Un sacco. 
Un braccialet to d ' a r g e n t o . 

Per la seconda volta 
U» anello d' a rgen to . 

B O L L E T T I N O 

d e l l e pnbb l icaz ion i m a t r i m o n i a l i 

d e l 1 4 O t t o b r e 1 8 9 4 

Seconde pubblicazioni 
Simeoni Vincenzo di Osvaldo, falegname 

con Bertel le Angela di Gaspare casalinga, 
Pengo Antonio di G. B. facchino con T o -

Sflon Maria di Giuseppe lavandaia. 
Brunanzo Vittorio fu Pie t ro pittore da ca ­

m e r e con Trovò Romilda fu Luigi casal inga. 
Sinello Sebastiano di Antonio meccanico 

con Salmaso Luigia di Andrea sa r t a . 
Callegari E t tore di Sebastiano fabbricatore 

i s t rument i musicali con Sorribaudo Vit tor ia 
del Pio' Luogo casal inga. 

Rizzi Modesto fu Vincenzo cocchiere con 
Pegoraro Giovanni di San te casalinga. 

Sibon Antonio fu Giovanni cuoco con Be r -
tesso Maria di Francesco sar ta . 

Tiso Giuseppe di Luigi falegname con Me-
negazzo Maria di Quirino sar ta . 

Bordin Pietro fu Filippo villico con P a -
squato Eustocohia fu Antonio villioa. 

Zampierì Secondo di Demonico carbonaio 
con Cerato Giuseppina di Domenico guard ia ­
n a ferroviar ia . 

Oavinato Cesare dì Antonio stradino con 
Sanguin Maria di Angelo casalinga, 

Merlo Sebastiano dì Pietro domestico con 
Serat ìn Luigia di Angelo sar ta . 

Ma/Tei Alessandro fu Pietro ombrellaio con 
Pavin Regina fu Antonio casalinga. 

Tutt i di Padova. 
Fiorent ini Giovanni di Pietro fotografo di 

B o l o g n a c o n Mantovani Luigia fu Luigi sa r ta 
di Padova. 

Garbet to Antonio fu Antonio pollivendolo di 
Padova coir Sar tor i Rosa fu Bernardo dome­
stica di Campodarsego. 

Gaddl P ie t ro di Davìno impiegato di Padova 
con Corradi Carolina fu Ferdinando agiata di 
Bussato. 

Begallo Domenico di Giaeomo fabbro forra-
io di Tor ino con Brange Teresa di Giuseppe 
di Tor ino . 

Oblach Ferd inando di G. B. impiegato di 
Padova con Maffei Berenice di Amatore mae­
s t r a comunale di Monteflorlno. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

1. 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Drammat ica 
Compagnia Micheletti e Pezzaglia diret ta dal­
l ' a r t i s ta ANGELO PEZZAGLIA rappresenterà 

Il berrolto del galeotto 
Ore 20.30 (8 1(2). 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

«0,82 
19,= 

108,= 
UO0,= 

8 1 , -

R o m a 20 
Ronditi* contanti 
Ramili la por Ano 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 3 mesi 

M i l a n o 20 
Rendita it. contanti 90,07 

i Une 90,tti 
Azioni Mediterranea 491,-
Laniilcio Rossi 121!».= 
Cotonificio Canteni 890,:: 
Navigazione generale 209,-— 
Raffineria Zuccheri 3159,— 
Sovvenzioni lì,-
Società Veneta 26 , -
Ohbtigazio-i ineriti. 296,= 

» nuove li Ojo 274, -
Francia a vista 108,87 
Londra a 3 mesi 27,211 
Berlino.a vista 134,4» 

V e n e z i a 2Q 
Rendita italiana 90,= 
Azioni Banca Veneta 206, 

» i Soe, Yen, L,, 109,= 
» Cot.Vonez. 22B.~ 

Qbblig. prost. vene2. 24,25 
I f i r e n z e 20, 

Padova, 21 ottobre 1894 
P a r i g i 20 

90,18 
27,21 

108,75 
«32 — 
111,— 

Rendita j italiana 
Cambio Londra 

> Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 20 

Rondita, contanti 95. IS 
» fino, 90,17 

Azioni Fprr. Modit. 492,— 
>:„-•» Mei. 632,— 

Credito Mobiliare 114i— 
» Nazionale --7711,=: 

franca di Torino 1H0,=: 

f00,«S 
101 S7 
109, IB 
83.2B 
25,14 

101 1[2 
337.— 

7.80 
26,4-2 

698,= 
B00, -
BS2,B0 
39 7x8 
7«,3i 

Rendita Ir. 3 0m 
Idem 3 Oro porp. 
Idem 4 1j3 OiO 
M m i U l - J 9]0 
Cambio a. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
!Bancà di Parigi 
Tunisine nuova 
Egiziano 6 0(0 
Rendita ungherese 
Reedita spaglinola 
Banca Sconto Parigi —,= 
Banca Ottomana (166,25 
Credito Fondiario 902 , -
Azionì Suez 2918.— 

Azioni Panama 15,— 
Lotti turchi 124,B0 
Ferrovie meridionali 578,— 
Prestito russo 8(1,60 
Prestito portoghese 20,31 

V i e n n a 20 
Rond. in carta 99,30 

f in argento 99,2B 
a in oro 123,60 
v senza ima, 98,05 

Azioni della.Banca ,1028,— 
,i Stab. di orod. 370,— 

Londra 124,26 
Zecchini imp. B,89 
Napoleoni d'ore 9,90,50 

B e r l i n o 20 
Mobiliare 223,50 
Austriache <=*•— 
Lombarde 43.90 
Rendita italiana 82,6') 

i L o n d r a 20 
Inglese Idi Silfl 
Italiano 82 7[1C 
Cambio Francia 108,85 

> Germania 134,39 

lostre informazioni 
L ' o n . C r i s p i , d a c c h é è r i t o r n a t o a 

R o m a , h a r i p r e s e l e s u e c o n f e r e n z e 

q u o t i d i a n e c o i d i v e r s i m e m b r i d e l g a ­

b i n e t t o , e. s p e c i a l m e n t e co i m i n i s t r i 

d e l l e finanze e d e l t e s o r o . 

A n c h e i e r i e g l i c o n f e r ì c o n e n t r a m b i 

c i r c a l a s i t u a z i o n e f i n a n z i a r i a e c i r c a 

i n u o v i p r o v v e d i m e n t i . 

F r a p o c o i n c o m i n c i e r a n n o d e l l e c o n ­

f e r e n z e r e g o l a r i t r a i l P r e s i d e n t e d e l 

C o n s i g l i o e g l i o n o r . S e n n i n o , B o s e l l i , 

S a r a c c o e F e r r a r i s p e r s t a b i l i r e i p u n t i 

p r i n c i p a l i d e l n u o v o p r o g r a m m a finan­

z i a r i o . 

Q u a n d o i l p r o g r a m m a s a r à i n t e r a ­

m e n t e c o n c r e t a t o , e s s o s a r à p o r t a t o i n 

c o n s i g l i o dei. m i n i s t r i . 

C o m e s i f e c e a l t r a v o l t a , v e r r à r a c ­

c o m a n d a t o i l s e g r e t o s u t u t t e l e d e ­

a e r a z i o n i c h e s i p r e n d e r a n n o i n p r o ­

p o s i t o . 

.** 
C i s i c o n f e r m a c h e l ' o n o r . R i c o t t i 

s o s t e r r à i n S e n a t o ' i l p r i n c ì p i o d e l l a 

s o p p r e s s i o n e d i d u e C o r p i d ' e s e r c i t o 

e s v o l g e r à u n p r o g r a m m a d i r i f o r m e 

s e c o n d o l e q u a l i l a s p é s a p e r 1 e s e r ­

c i t o p o t r e b b ' e s s e r e r i d o t t a s e n e d a n n o 

a 2 2 0 m i l i o n i . 

.'. 
C o n t i n u a l ' i n c e r t e z z a n e l l a c r i s i de l ­

l a N a v i g a z i o n e G e n e r a l e . 

L a g a n à n o n h a r i t i r a t o l e d i m i s ­

s i o n i . 

Ultimi Dispacci 
L a q u e s t i o n e d e l C o l l e d i T e n d a , 

ROMA, 2 1 , ore 7 
L 'on. Sa racco h a i n t r a t t e n u t o ieri l'ora. 

Busolli sul la g rave ques t ione del la cont i ­
nuaz ione de i lavori nella gal ler ia del Collo 
di T e n d a . 

ì l i r i t o r n o d e i R e a l i * 
Al Qui r ina le a s s i cu rano che l ' a r r i vo de l la 

L o r o Maestà il ' R e e la Regina a R o m a 
av rà luogo dopo il 22 Novembre . 

C t M A r V » ! H A , * » A I Z Z I I V I 

DELLA DITTA 

LUIGI VALSECCHI 
A L L ' UNIVERSITÀ - . * . ! * O V i l - A M , ' UNIVERSITÀ 

P r o v v e d u t i di abili t a g l i a t o r i , sono r i c c a m e n t e a s so r t i t i d i Stoffe Nazional i 

ed E s t e r e , in m o d o da p o t e r sodd i s fa re qualsiasi es igenza . 

Sono ino l t re forniti di un g r a n d i o s o A s s o r t i m e n t o Vest i t i confez iona t i in 

va r i a t i prezzi : 

Ulstcì'N c mantellina 
8o»i*aI)iti inverno novità 
Vestiti completi moda 
mantelli mota intera 
Calzoni stoffe pesanti 

d a L . &5B fino. a L . 

» $ 5 » 

» » « ' » 

» 1 . 4 » 

» 5 s> 

SO 
SS 

EICCG ASSORTIMENTO 
I B I a i t l i n g l e s i - C o p e r t e d a v i a g g i o - V e s t e d a c a m e r a 

l n a | > e i ' m c a . l > i l i - C o s i n a » ! p e t * b a m b i n i 7 0 2 

L ' i n a u g u r a z i o n e . d e l l a n u o v a se s s ione le­
gis la t iva a v v e r r e b b e nel g io rno 26 de l lo 
s tesso m e s e . 

I r e d d i t i d o g a n a l i 

ROMA, 2 1 , o re 9 

A n c h e nella s econda d e c a d e di O t t o b r e , 
e'ò s t a to un m i g l i o r amen to ne i r edd i t i d o ­
ganali e nelle tasse sugli affari in conf ron to 
del la s e c o n d a d e c a d e di s e t t e m b r e . 

È i m m i n e n t e la pubbl icaz ione de l l e c i f re 
ulfieiali. 

S o l e n n i t à r e l i g i o s e p e r l o C z a r 

O jg i e b b e luogo u n a m e s s a a l l ' a m b a ­
sc ia ta r u s sa presso il Qu i r ina l e pe r la gua­
r ig ione dello Czar. 

E r a n o presen t i t an to i m e m b r i d e l l ' a m ­
basc ia t a presso il Qui r ina le , q u a n t o i m e m ­
bri della, legazione ru s sa p r e s s o il V a t i c a n o . 

L ' a d u n a n z a d e l C r e d i t o m o b i l i a r e 

ROMA, 2 1 , o re 11 

Divers i azionist i de l Cred i t o m o b i l i a r e 
si d i spongono a r eca r s i a G e n o v a , p e r p ren­
d e r e p a r t e a l l ' adunanza ivi i n d e t t a pel 2b 
c o r r e n t e . 

In ques t i c i rcol i di. Borsa si r i t i ene che 
la magg io ranza degli azionist i n o n a d e r i r à 
alla p ropos t a dei n u o v i v e r s a m e n t i pe r pa­
gare con essi la s e c o n d a r a t a de l d e b i t o 
del mob i l i a re ai suoi c r e d i t o r i . 

Oggi anzi si dava c o m e p r o b a b i l e la d i ­
mis s ione di a lcuni dei l iqu ida to r i del m o ­
bi l iare . 

n T 7 > 8 ^ E R y ^ Ò 7 Ì Ì o ~ A S T H O N O M F w 
DÌ PADOVA 

22 Ottobre 1894 
A m e z z o d ì v e r > d i P a d o v a 

'Tempo medio di ijadova ore 11 m. 44 s. 32 
Tempo medio del l 'Europa o r e 11 m . 57 s. 3 

Centrale (o dell 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all ' altezza '«li me t r i 17 dal suolo e di 
m e t r i 30.7 dal ilivello medio del m a r e 

20 Ottobre 
I Ore 1 Ore Ore 

9 15 21 

752.4 752 0 754,4 
+ 13.7 + 17.3 + 16,5 
11.1 13.0 12.8 
95 89 92 
N IjNNW S_ 

12 J 4 17 
.nuvolo'nuvolo ser, 

1 1 1 

Barometro a 0 '- mil . 
Termometro oen t ig r . 
rgttsione.'del vap. acq-
Omidità re la t iva . . 
Direzione dal v e n t o . 
"Velocità obli. o ra r , del 

ven to . . . . ; . 
Stato del cie lo . . {• . 

Dallo 9 del 20 alle 9 del 21 : 
T e m p e r a t u i a mass ima = •+ 17.8 

» minima -= + 13.7 
A c q u a c a d u t a d a l C i e l o 

dalle ore 21 del 20 alle 9 del 21 - m. 5.5 
Minimo della mat t ina del 21 -+ 14.3 

P . tìELTaAm^ÌiretùTrV~ 
F . S A C C H E T T O , Proprietario 

Leone Angeli, Oeren^ resp. 

Da c h e si conosce l 'EMULSIONE S C O T T . 
Medici in genera le la prescrivono di prefe­

r e n z a all' olio di fegato di mer luzzo c o m u n e 
(Guardars i dalle falsificazioni o sost i tuzioni) . 

Ebbi già occasione di prescr ivere a l cune 
volte 1' Emulsiono Scott ai bambin i , e posso 
dichiarare che è di facile d iges t ione , di g u s t o 
assai meno spiacevole dei consimili p repara t i 
g ià p r i m a esistenti , e di effetto v e r a m e n t e 
utile. 

Per ques t i motivi io la credo preferibile 
specia lmente nei bambini , ne ' qual i la r ipu­
g n a n z a all' olio di fegato di m e r l u z z o sempl ice 
mped i sce 1' uso ' d' un rimedio t a n t o conve­
niente 

1 Dott. GIOVANNI 1NVERARDI 
Docente all 'Università di Tor ino . 

ta nuova polvere dentifricia 

"ETERA„ 
Pul i sce in m o d o s o r p r e n d e n t e i d e n t i 

senza in t acca rne lo s m a l t o . 
Rinfresca p i acevo lmen te la b o c c a pe lsuo 

deli a to a r o m a . * 
Osa ta a n c h e u n a sola vo l ta i m b i a n c h i s c e 

m i r a b i l m e n t e i d e n t i . 

Numerosi certificati e le t tere comprovano 
et|« I' « E T E R A » è l a m i g l i o r o p o l v e r e 
d e n t i f r i c i a sino ad ora conosciuta. 

I \ VENDITA presso le principali F a r m a c ì e 
D r o g h e r i e e N e g o z i d i P r o l u m e r i a . 

L. UNA Ba scatola 
7 2 5 

STEFANIA BERTI 
MODISTA, già al servizio della REAL CASA, 
dà lezione a domicilio e in casa propria per 
confezione di fiori artificiali e modisteria. 

A prezzi modici lava, ar r icc ia e tiiitfe piu-
ms Palme da chiesa ed o rnamsh t i in dori pe r 
salotti lo hanno procura to scelta e numerosa 
oneritela. 

Po r la prossima r icorrenza dei Morii a s su ­
me quitluque ordinazione di c o r i n e funebri. 

Bivplgerst al negozio M A N Z O N I - O L I V O ™ ) . 

P l K O V l 

Collegio Convitto Maschile 
Scuole Elementar i , Commerciali , Tecn iche , 

Ginnasiali e preparator ie agli is t i tut i Mil i tar i , 
Lingue s t r an ie re 

— Educazione morale, religiosa e civile. — 
Sistema di famiglia. 646 P 

AUMP 
Il sottoscrìtto Pirotecnico della Città 

di Padova, assume Spettacoli e con 

piccola spesa farà ammirare delle bel­

lissime BOMBE, ed il suo TRIPLICE 

BOMBARDAMENTO tanto, applau­

dito in molti siti-

Così pure farà ammirare degli stu-. 

pendi irazzi a sibili ed a stelle, nonché 
macchne di qualsiasi genere e disegno. 

G i o v a n n i B i j j o n 

6 7 3 '•'.':& " Pirotecnico 

A V V I S O 
Ogni L u n e d ì dalle 8 alle 1 6 mi t rove rò , 

in mìa casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tu t t i . 

Accordo facilitazione nel prezzo ai pover i . 
A r i t o i i ì o M a s s a r e t t ! 

Callista 
Recapito : Reale F a r m a c i a Mauro a l l ' U n i ­

vers i tà . 269 

P U D O W I 
Albergo e T r a t t o r i a 

AL G A M B E R O 
V i a B o r g o B i a n c o e P o n t e V i t i n a 

A b b i a m o r i a p e r t o al 20. O t t o b r e 1 8 9 4 l a 
r i n o m a t a T r a t t o r i a ed Albe rgo 

Via Borgo Bianco e l ' o n t e Ait imi , il t u t t o 
r e s t a u r a t o a nuovo , se rv iz io i n a p p u n t a b i l e , 
b u o n a Cuc ina e scel t i Vini . 

P r o m e t t i a m o di nu l la o m m e t t e r e - o n d e 
soddis fare le es igenze degl i a v v e n t o r i . 

D a l F a r r a o M o d o i o 
Conduttori anche dell'Albergo Centrale 

di Recoaro 732 

jLii33ir<ex*is», 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a - P a d o v a 

G r a n d e s m e r c i o c a r t a d a l e t t e r e io, 

s c a t o l e e r i s m e a p r e z z i d i c o n c o r ­

r e n z a . — C a r t a finissima i n , s c a t o l a 

d e l l a p r e m i a t a F a b b r i c a P a o l o P i g n a . 

U n i c o d e p o s i t o d e l l a C A R T A A V O R I O 

« H o l z m a s e r » d i G e r m a n i a . 1 0 6 

B . L O T T O ~ Estrazioni del '20 ottobre . 

Venezia. 7 7 — 15 27 74 — 19 

Bari . . . 78 = 37 •= 41 — 11 — 24 
F i r e n z e . . 29 — 19 = 55 — 2 — «9 
Milano . . 62 = 87 — 37 — 40 — 82 
Napoli . . 31 — 17 — 36 - 01 - 65 
P a b r m o . 18 — 62 — 7 — 4 = 32 

Roma . . 72 «= 70 — 7 — 14 « 59 
Torino . . 47 — 70 — 67 — 61 - 44 

* i 



g i r g l i Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HAASENSTEIN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

SOLO L'ACQUA 

CHININA-M1GONE 
PREPARATA CON^ SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'etìcuetta il nome dei preparatori 

A. M I G O N E & C. 

M I M A DELLA CURA 

MILANO - Via T o r i n o , 12 •=• MILANO 

ed Sìvende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
lettìgtia grande L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi SO in più 
A P a d o v a dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 

Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Via dei Servi. H119 
Deposito generale da A . M I G O N E E C . - Via 'Torino N. 12, - M I L A N O 

Rimadio per la malattie dell'apparato respiratorio 

gli affetti da malattie di petto, che gente poco scrupolosa ed estranea 
alla professione, ha messo in vendita delle specialità ad imitazione del-
VAntitacdlare Garofalo. Il segreto di quest'ultimo consiste nella pre. 
parazione e non nella formula, che, dichiarata sulle bottiglie, può essere 
da tutti imitata. Ta'e metodo di preparazione è noto al solo Garofalo 
e chiunque è in grado di sapere che la preparaziane diversa di un me­
dicinale lo può ronderò di effetto negativo e spesso nocivo alla salute 
degli ammalati. Si prega quindi rifiutare quello bottiglie che non portano I 
sull'etichetta e nell'involucro esterno la firma dell'inventore Salvatore 
Garofalo, e rifiutare altresì quelle con firme mistificate di tutt 'al tre 
provenienze e sotto altre denominazioni, preparate colla medesima for­
mula dall'Anttbnci/lare, ma che pur troppo riescono dannose per il modo 
diverso di preparazione, 

Si vendo in Palermo presso l'inventore a L. 5 la bottiglia, (ranco spesa. 
In PADOVA Depos i to p resso la F a r m a c i a Z a n e t t i al D u o m o 

NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 
PADOVA - Via S. Giuliana N. 1073 - PADOVA 

VICENZA - « Alla Città di Vicenza)) Corso Principe Umberto - VICENZA 
LA SOTTOSCRITTA DITTA, incoraggiata dal buon esito avuto nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE le 

Stoffe Cheviot Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. — Riceve inoltre Commissioni sopra misura per confezione Vestiti completi, Ulster, 
Mantelli per uomo e ragazzi. 

Nella lusinga di vedersi onorata come per lo passato, si sottoscrive LA DITTA ZOPPELL1 - PEDROTTA 696 

ISTITUÌ 0 CONVITTO CANDELLERO 
Fondato nel 1843 

T o r i n o - Via Sa luzzo , 3 3 , c a s a p r o p r i a 
L ' u n i c o in T o r i n o c h e p r e p a r i e s c l u s i v a m e n t e ai Collegi m i l i t a r i , 

a l l a Scuo l a di M o d e n a ed a l l 'Accademia m i l i t a r e 
la nuova Direziono, conservando gli atesai insognanti (profoBBori dell'Accademia Militare) olio 

jet passato diedero cosi sicura prova, garantisco una sana disciplina e una retta amniinistra-
Xioflff. 781 

Malattie segrete 
Domandare unicamente le vere e genuine 

Capsule Santal Salolé Emery 
[Anlib/enorragico universalmente conosciuto) 

guardarsi .da tutte le pretese modificazioni e 
molteplici contraffazioni presentate con artifìcio 
per ingannare ii pubblico. 

Deposito Generale 
S. N E G R I e G., S . Cass iano 2 2 5 7 , Venez ia 

Trovatisi in lutto le Farmacie del Regno 385 

AVVISO 

INTERESSANTE 
GABINETTO MEDICO MAGNETICO 

La Sonnambula ANIH D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia e domande d'interessi particolari. I signori che desiderano con­
sultarla per corrispondenza devono scrìvere, se por malattìa, i princi­
pali sintomi del mule che soffrono = se per domande d'affari, dichia­
rare ciò che desiderano sapere, ed inviteranno Lire 8 in lettera racro-
mandala o cailolina-vaglia al professore PIETRO D'AMICO Via Roma 
N, 10, piano sceglilo, BOLOGNA. 667 

SENAPISMO RIGOLLOT 
lontroiBtrUffueaf/unt, uOLORì, Hfcumi, i infLutaZA, eco, 

INDISPENSABILI!; IN TUTTE LE FAMIGLIE. 
3i vinti» In i-catole, di ferro bianco, di 1Q foè». In tutte te Firamcie del menno. 
ESIGERE su ogni loglio, Il nome o l ' i n d i r i z z o dell' inyentoro, 

y . T?.TG-Or JX JQ
,3P, 24, Avenue Victoria, P ADIGI. 

O 

Nidi nostra Tipografìa, munita 
di motore a gaz, si eseguisce qua­
lunque lavoro. 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei 'Wic e t - tes i l i 

F o r n i t o r i di S. M. 
B r a n c a 
il I t e d ' I t a l i a 

di MILANO 

1 SOLI CHE m POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO £ 
: — a 

Medagl ia d ' O r o e G r a n Dip loma d ' O n o r e s , M 
alle Esposizioni di Firenze 1861, Londra 1862, Furiai 18117, riama 187S, Venezia 187S, Filadelfia 1870, Parigi 1878, g s» 

Sydney ISSO, Bruxelles issa, ttiUmum issi, Milano ISSI, Nizza ISSÒ, Torino 1SSi, Anversa 1885 £ ' "" 
L$dra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1889, Palermo 18DS, Genotxi isn " 

^$ Medag l i a d 'Oro del Min i s t e ro d 'Agr i co l t u r a , I n d u s t r i a e Comm., R o m a 1 8 9 2 g ^ 
ffii'l G r a n Dip loma di I . G r a d o a i r Espos iz ione Mond ia l e di Ch icago 1 8 9 3 S E 

« r M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E t i H ~ 
— . tga> 

« tr1 2: 
L' uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per ir g. 

chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe "~ 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. § 

Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, > 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del ventìcolo, stimola 1' appetito, fa- g 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal p» 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattivo digestioni o debolezza, nonché a quel a 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo 0 
1' «so del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande !.. 4 . — Piccola L. 2 . 
Guardarsi dalle contro (fazioni 

V i a g g i a t o r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e ' 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America dei Sud 0. F. HOFER e C. — GENOVA 304 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 

misto 
omnibus 

diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

9, 
13, 
J3. 
15. 
17, 
19.: 
21. 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20-' 
18.45 
21. 4 
22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 
omnibus 

diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

mista 
» 

diretto 
acceler. 

4.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

0.18 

P a d o v a - V e n e z i a 

P a d o v a - V e r o n a - M t l a n o 
accel. 0M - 1.67 - 6.35 
omnibus 7.40 -10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
omn. 14.-- -17. 5 - 23.05 
diretto 14.54 -16.16 -19.35 
misto « 19.35 - 22.30 - (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 
omn. 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
accel: 

(2) -
» -

7.30-
1 0 . — 
13. 5 -

5.20- 7.58 
6.35 - 10.46 

11. 5 - 13.30 
17.10 - 19.42 
16.30 - 17.56 

14.15 - 22.— - (1) 
18.35 - 23.15 -

diretto 2 3 . 2 5 - 2 . 2 6 - 3.50 

Padova -Bov . -Bo logna 
omn. (1) -

» 5.35 -
misto 8. 5 -
acc. 10.59 -
dir. 15.17 -
mistol8. 6 -
» 20. 6 -

dir. 23.35 -

4 . 3 5 - 7.1* 
7. 1 - 10.29 

10.= - (2) 
12.13 - 14.40 
16.15 - 18.= 
19.44 - 23.10 
21.47 - (2) 
- . 2 6 - 2.== 

(1) da Rov. - (2) fino a Rov. 

Bo logna -Bov . -Padova 
air. 2.20 - 3.44 - 4.34 
mitto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn.i5.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

M e s t r e - T r é viso-Udine 
dir. 5.23 -
omn. 5.38 • 
misto 8. 9 -
omn. 11.15 • 
dir. 14.35 • 
mìstol7.24 . 

5.43 - 7.45 
6,24 - 10.15 
8.55 - (1) 

11.50 - 16.24 
14.55 - 16.56 
18.10 - (1) 

18.38 - 19.20 - 23.40 
omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

(1) fino a Trev. - (2) da Trev. 

l ld ine-Trev i so-Mes t re 
misto 2.— - 6.37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8..= - 8.46 
acc. (2) - 10.30 - 11.15 
dir. 11.25 - 13.30 - 13.54 
omn.,13.20 - 16.57 - 17.56 
misto ti) - 18,25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

ivionselice-l^egnago 
omnibus 7.30 
misto 16.= 
omnibus 19.10 

8.40 
17.35 
20.20_ 

Kelliitio-H lo tebe l luna 
omnibus 4. 5 

•misto 6.35 
» 13.30 

omnibus 18.25 

6.60 
10.10 
15.59 
20.28 

I .egnago-Monsel ice 
omnibus 7.25 = 8,35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

Montebel l i i i ia-Bel l i ino 
omnibus 7.— 
misto 13. 8 

» *16.27 
omnibus 20.28 

!). 5 
15,40 
20.25 
22.42 

(*) Al Venerdì servizio senza passeggieri. 

da Padova 5. 7.40 
» 7. 8 — 9.48 
» 10.34 — 13.14 
» 14. 2 — 16.37 
» 17.30 - 20. 5 
» 20.23 — 23. 3 

V e n e z i a - P a d o v a 
da Dolo 
da Venezia 

f. a Dolo 

6. 6., 
6.20 — 9.— 
8.28 — 11. 

11.54 — 14.34 
16.51 — 19.26 
20.18 — 22.55 
21.45 — 23.2< 

NB. Tutti treni faranno un minuto di fermata di fermati 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni (esclusi quelli 129, 130 e,131) faranno oga 
Martedì un minuto di fermata al Ponte di Gambarare 
sito fra ie Stazioni di Mira Porte e Oriago. 

P a d o v a - B a s s a n o 
OiUtt. 4,41 
misto 8, 3 
» 14,36 
» 38.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

R a s s a n o - P a d o v a 
misto 5,15 
omn. 8,30 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

7. 4 
10,14 
17, 2 
20,53 

P a d o v a Bagnol i 
misto 9,10 
» 13,40 
» 17,30 

19,50 
15,20 
10,10 

Bagno l i -Padova 
alialo 7,10 

» 11,10 
» 15,40 

8,50 
12,50 
17,20 

Trev i so - Vieen za 
jaisto 4,32 
omn. 8, 5 
mis1 14,20 
omn. 18,14 

6.47 
9^3 

16,47 
20,22 

Vi cen za -Trev i so 
...uùrii 4,55 
» 8,— 

t> 15, 3 
ama. 18,56 

7, 7 
10.23 
17,12 
21, 7 

« ionegl iano- Vi t tor io 
jmu. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
> 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

Vi t to r io - ( Ionegl iano 
omn. 6,32 
misto 8,55 
omn. 2 10 
misto 14.55 

» 19,35 

fi, 58 
9,23 

12.F6 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
7,40 

11,30 
15,40 
18,— 

8,41) 
12,30 
16,40 
19,— 

P i o v e - P a d o v a 
'W8lo 6,.°0 

» 8,50 
» 13,— 
» 16,50 

7,30 
9,50 

14,— 
17,60 

"tUlova-MonieheMuiiii 
aiisiu 5,10 
» 11,10 
» 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

M o u i e b e n u n a - P a d o v a 
misto 7,17 
» , 16,21 
» , 20,43 

9 i = 
18. 1 
2,2.20 

DORTMUND Germania 

PER 
Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di, nuovissima co­

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d' ogni 

genere. 
Tresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Forni, per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

Padova 1894, Tipografia F. Sacchetto 


